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BASTIA — E’ rimasta bloccata per
oltre un’ora la linea ferroviaria Foli-
gno-Terontola a causa di un guasto
tecnico, probabilmente provocato da
roditori, al sistema comandato a di-
stanza dalla stazione di Foligno che
ha mandato «in tilt» tre passaggi a li-
vello, in località Ospedalicchio. E’
successo di prima mattina, poco dopo
le 6, e a subirne le immediate conse-
guenze sono stati gli automobilisti,
per lo più lavoratori, bloccati ai pas-
saggi a livello che dopo un’attesa pro-
lungata davanti alle sbarre abbassate
hanno lanciato l’allarme al «113» del-

la Polizia di Stato. Oltre alle «Volan-
ti» sono intervenuti anche i carabinie-
ri del Radiomobile di Assisi. Contem-
poraneamente i treni in percorrenza
sulla linea si sono bloccati alle stazio-
ni di Ponte San Giovanni e di Assisi,
avvertiti dall’avvisatore installato nel
locomotore che segnalava un malfun-
zionamento nei passaggi a livello.
Coinvolti direttamente nel blocco tem-
poraneo sono stati due treni regionali
e l’Intercity Foligno-Firenze. Per ef-
fetto del guasto è stato anche soppres-
so il treno regionale n. 21620 delle
ore 8,02 in partenza da Foligno e diret-
to a Terontola. Sono stati, quindi, i
pendolari, già vessati dal funziona-
mento tutt’altro che perfetto delle li-

nee locali, a farne le maggiori spese,
con pesanti ritardi. Non si sono regi-
strati, invece, problemi alla sicurezza
grazie ai sistemi automatici di preven-
zione istallati sui treni, che hanno
bloccato i convogli nelle stazioni di
avvicinamento. Mentre carabinieri e
agenti presidiavano i passaggi a livel-
lo, anche per tranquillizzare gli auto-
mobilisti bloccati, è intervenuta una
squadra tecnica che ha rapidamente in-
dividuato il guasto riparandolo in po-
co più di un’ora. Dopo le 8 la situazio-
ne sulla linea Terontola-Foligno è tor-
nata alla normalità, senza provocare
ulteriori conseguenze ai collegamenti.

m.s.

MARSCIANO — Vi sorgerà, tra le
altre cose, un auditorium, il primo a
Marsciano: la zona è quella dell’ex
tabacchificio Pietromarchi, in via
Lenin, acquisita dal Comune nei giorni
scorsi. L’obiettivo è un recupero
complessivo dell’area da destinare allo
sviluppo urbanistico e residenziale,
oltre ad opere di pubblica fruizione di
tipo culturale e sociale, come, ad
esempio, l’atteso auditorium. Gli
interventi terranno conto del valore

storico dell’area: attualmente in disuso,
risulta comunque uno dei principali
simboli della tradizione locale e delle
attività lavorative del passato. Per
questo si terrà conto, in sede di
programmazione e progettazione, della
necessità di salvaguardare il patrimonio
«archeologico» industriale,
conservando alcune parti dell’edificio e
dell’area stessa, come testimonianza
sociale.

C.U.

MARSCIANO L’area Pietromarchi recentemente acquisita dal Comune

Ex tabacchificio, c’è posto anche per l’auditorium
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ASSISI — L’ex portiere di calcio Stefano
Tacconi, da vent’anni «testimonial» del
Centro Pace, in questi giorni insieme agli
amici dell’associazione assisana ha riper-
corso luoghi significativi dell’Umbria e,
in particolare ad Assisi, si è trattenuto a

lungo per definire alcu-
ne iniziative che ulterior-
mente valorizzino l'im-
pegno a favore dei bam-
bini.
Da sottolineare che so-
no state poste le basi per
due importanti progetti;
il primo prevede di invi-
tare in Italia la sorella di
Ayrton Senna, il mitico

campione brasiliano dell’automobilismo
mondiale morto tragicamente sul circuito
di Monza il 1 maggio 1994 e da allora nel
Paese di Copacabana e del «Pan di Zuc-
chero» oggetto di un vero e proprio culto
delle moltitudini.
Viviane anima la Fondazione intitolata al
fratello pilota e ha aiutato concretamente
oltre 4 milioni di bambini brasiliani, vitti-
me programmate di un sottosviluppo cro-

nico che convive con il capitalismo da ra-
pina.
La sua visita sarà occasione per conse-
gnarle il riconoscimento «Pellegrino di
Pace», rappresentato da un bronzo di Nor-
berto, già consegnato nel passato fra gli
altri al Premio Nobel Madre Teresa di Cal-
cutta, all’ex Cancelliere tedesco Helmut
Kohl, a Papa Giovanni Paolo II, al tenore
Luciano Pavarotti e ad altri personaggi di
primo piano sulla scena internazionale.
Il secondo progetto prevede il coinvolgi-
mento degli amici di Stefano che, secon-
do una formula collaudata, si ritrovano
nella «Stefano Tacconi & Friends» per vi-
sitare i Paesi in cui sono assistiti i bambi-
ni del Centro Pace, per realizzare un even-
to unico nel suo genere, che porti, nella
dimensione della concretezza, a realizza-
re progetti speciali (pozzi, campi scuola,
ambulatori, fattorie per il sostentamento
dei villaggi).
Attività che saranno promosse anche attra-
verso l'emittente che fa riferimento a Ste-
fano Tacconi e che viene vista dagli italia-
ni nel mondo.

Maurizio Baglioni

BASTIA Penalizzati i pendolari su treni e auto

Passaggi a livello bloccati
Colpa dei topi «mangia-fili»
Lo stop sulla linea Foligno-Terontola è durato un’ora
Allarme all’alba per il 113 nella zona di Ospedalicchio

TODI Incidente spettacolare, ma senza vittime

E45, auto finisce sotto camion

Rete Ferroviaria Italiana SpA
Direzione Legale – Legale Bologna

APPALTO AGGIUDICATO

Si rende noto che, a seguito del Bando di Gara pub-
blicato su B.U.R.T. n. 51 del 21.12.2005 è stato
aggiudicato l’appalto n. RFI.FI.2005.045 relativo
all’innalzamento del marciapiede posto tra i binari
12-13 della Stazione di S.M.N. all’impresa SI.COS. srl
di Firenze con il ribasso del 13,896%. Il testo integrale
è disponibile presso il sito Internet www.rfi.it

Il Responsabile
Paola Marchetti

SICUREZZA
Salvaguardata, ma a spese

dei soliti noti, i pendolari:
nelle foto di Crocchioni, la
cabina di alimentazione e

uno dei treni fermi

«Sospettati» i roditori

per il guasto che ieri

mattina ha lasciato

abbassate le sbarre

di tre «passi» ferrati

ASSISI — Sarà anche vero
che la battaglia più grande,
per le Comunali, si gioca in
pianura, e in particolare a
Santa Maria degli Angeli.
Ma il capoluogo è pur sem-
pre il capoluogo e poi, visto
lo spiegamento di forze in
campo, i voti vanno conqui-
stati dove sono. Ecco allora
che i candidati sindaco si
stanno attrezzando dando vi-
sibilità alla propria azione in
Assisi. Dopo Franco Mata-
rangolo e «La Mongolfiera»
che hanno aperto la sede in
piazza del Comune, anche
Antonio Lunghi ha scelto
questa strada; nel pomerig-
gio di oggi, dalle ore 16, è in
programma una manifesta-
zione nel corso della quale
Lunghi illustrerà il significa-
to del suo «sportello» in As-
sisi ed anche le linee guide
del programma per il centro
storico. Sarà a disposizione
dei cittadini per informazio-
ni sulla campagna elettorale.

ASSISI Comunali

Lo «sportello»
del candidato
Appuntamenti

TODI — Singolare incidente sulla E45, in prossi-
mità della svincolo per Montecastello di Vibio-
Fratta Todina. Sulla corsia di accelerazione, in
località Pian di Porto (sud), una Fiat Marea
«Station Wagon», guidata da un marscianese di
52 anni (M.M. ) è finita sotto un camion. L’auto
ha urtato lateralmente il mezzo pesante, che tra-
sportava lamiere e proveniva dall’Ungheria (a
bordo F.I., 47 anni). Per fortuna, solo disagi al
traffico e qualche contusione per l’uomo, medi-
cato al Pronto Soccorso dell’ospedale di Todi e
trasportato al Silvestrini di Perugia per un esa-
me specialistico. Sul posto sono intervenuti i ca-
rabinieri della Compagnia locale.

ASSISI Progetti con i Vip delle mani tese e per i bambini

Tacconi «Pellegrino di pace»
Dal calcio alle ’favelas’ di Rio

L’ex portiere

consegnerà

il premio 2006

alla sorella

del pilota Senna


